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DECIDERE DI DIVENTARE DONATORE NON È SOLO UN GESTO DI SOLIDARIETÀ.

LE DONAZIONI DI ORGANI SI TRADUCONO IN:

OLTRE 40.000 ORGANI TRAPIANTATI
CIRCA 40.000 INTERVENTI ESEGUITI
IL 90% DEI PAZIENTI TORNA AD UNA VITA SOCIALE PIENA

Il Centro Nazionale Trapianti pubblica tutti i dati sulle donazioni e i trapianti per
singolo ospedale. La trasparenza che offre il nostro Paese in questo settore è
all’avanguardia ed è un esempio per gli altri Paesi europei.

Per conoscere questi dati collegarsi a www.trapianti.salute.gov.it



DONAZIONE E TRAPIANTO: UN SISTEMA SICURO,
AFFIDABILE E TRASPARENTE

I NUMERI DEI TRAPIANTI IN ITALIA
1.400 CIRCA DONATORI DI ORGANI OGNI ANNO
OLTRE 3.000 TRAPIANTI DI ORGANI OGNI ANNO
CIRCA 9.000 PAZIENTI IN LISTA DI ATTESA PER RICEVERE UN
TRAPIANTO DI ORGANI

Il Centro Nazionale Trapianti pubblica ogni anno il report dei dati di attività su
donazione e trapianto di organi. La trasparenza che offre il nostro Paese in questo
settore è all’avanguardia ed è un esempio per gli altri Paesi europei.

Per conoscere questi dati collegarsi a www.trapianti.salute.gov.it



ESPRIMERSI SULLA DONAZIONE: UN’OPPORTUNITÀ

A tutti i cittadini maggiorenni è offerta la possibilità di dichiarare la propria
volontà in materia di donazione di organi e tessuti dopo la morte. Esprimersi
sulla donazione è quindi un’opportunità e NON un obbligo.

Il principio del silenzio assenso sulla donazione di organi e tessuti NON ha
trovato attuazione nel nostro Paese. In ITALIA si applica il principio del
CONSENSO o DISSENSO ESPLICITO.

COSA SUCCEDE SE UN CITTADINO NON SI È ESPRESSO IN VITA?

In questo caso, il prelievo di organi è consentito SOLO se i familiari aventi diritto
(coniuge non separato, convivente more uxorio, figli maggiorenni, genitori,
rappresentante legale) NON SI OPPONGONO alla donazione. L’informazione ai
familiari sull’attivazione della procedura di accertamento di morte con criteri
neurologici è obbligatoria.



DONAZIONE DI ORGANI E TESSUTI
Le risposte ai dubbi più comuni e i tabù da sfatare



LE RISPOSTE AI DUBBI PIÙ COMUNI

In questa pagina ti proponiamo la visione di brevi video informativi, sui temi e
le domande più comuni, realizzati da 25 Paesi dell’Unione Europea per il
progetto internazionale FOEDUS per parlare di donazione e trapianto.

Dalla modalità «presentazione», clicca sui link per aprire il video e visita il
canale youtube Trapianti.net per approfondimenti.

1. La morte cerebrale https://www.youtube.com/watch?v=nspvRXM9Goc

2. La donazione degli organi https://www.youtube.com/watch?v=2r62nd8ex_o

3. L’informazione sul trapianto d’organi https://www.youtube.com/watch?v=6n__52hiwVw

4. Il trapianto di organi https://www.youtube.com/watch?v=vlPUjAgHSkg



DONAZIONE: NON ESISTONO DOMANDE
IMBARAZZANTI

CI SONO DUBBI SUL FATTO CHE SONO REALMENTE MORTO?
Perché si possa eventualmente procedere con la donazione di organi è necessario che sia accertata la morte della persona. La morte
può essere certificata o con criteri neurologici o con criteri cardiaci. Nel primo caso, i medici osservano per 6 ore l’assenza di attività
cerebrale attraverso il monitoraggio continuo di alcuni parametri con l’ausilio di diversi strumenti. Nel secondo caso, la morte è
certificata dopo un arresto cardio circolatorio di almeno 20 minuti.

POSSO ESSERE SICURO CHE I MEDICI FARANNO DI TUTTO PER SALVARMI ANCHE SE SONO UN DONATORE?
La legge italiana, tra le più garantiste al mondo, prevede che il processo di accertamento di morte (sia con criteri neurologici che con
criteri cardiaci) e la donazione di organi sia completamente svincolata. Qualora se ne ravvisino i sintomi, i medici hanno l’obbligo di
procedere all’accertamento di morte di una persona, a prescindere dal fatto che questa possa essere un potenziale donatore.

SI POSSONO VENDERE O COMPRARE GLI ORGANI DONATI?
È illegale vendere o comprare organi umani. La donazione degli organi e tessuti è un atto di solidarietà, anonimo e gratuito. Non è
permessa alcun tipo di remunerazione economica e il trapianto è un intervento che rientra nei Livelli Essenziali di Assistenza del nostro
Sistema Sanitario Nazionale.

POSSO DECIDERE A CHI DONARE GLI ORGANI?
Non è possibile decidere a chi donare i propri organi. Gli organi prelevati vengono trapiantati ai pazienti selezionati tra tutti quelli
iscritti in lista di attesa. La selezione del ricevente è effettuata in base a criteri oggettivi e trasparenti (compatibilità clinica ed
immunologica) che favoriscono la massima riuscita del trapianto. I tessuti prelevati possono essere conservati in banche appositamente
attrezzate prima di essere utilizzati sul ricevente.

SONO IN LÀ CON GLI ANNI: È INUTILE ESPRIMERMI SULLA DONAZIONE?
Non esistono vincoli di età per dichiarare il proprio volere sulla donazione di organi e tessuti. Tutti possono essere dei potenziali
donatori, anche se anziani. Grazie ai progressi della scienza e della medicina, in questi ultimi anni sono stati trapiantati con successo
organi (ad esempio il fegato) di ultra ottantenni.


